
A Venezia sabato 21 novembre 

è 

Festa della Madonna della 

Salute 
è una ricorrenza religiosa della nostra città 
e costituisce festività locale. La ricorrenza 
trae origine dalla grande epidemia di peste 
bubbonica che colpì tutto il nord Italia tra il 

1630 e il 1631. Si tratta della stessa 
epidemia descritta anche da Alessandro 

Manzoni ne I promessi sposi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono a disposizione le 

FELPE e PANTALONI 

VIRTUS VENEZIA!!!!! 
Tutti i nostri atleti, i loro parenti e tutti i 

nostri supporters possono averli al 

prezzo di 20€ (felpa) e 15€ (pantaloni) 

cadauno andando a richiederle e/o 

prenotarle in Segreteria 
 

Orari della nostra Segreteria 

• Lunedì dalle 17 alle 19 

• Venerdì dalle 17 alle 19 
Monica: 

cell. 3453140860 

segreteria@virtusvenezia.it 

 

Come completare 
l’iscrizione 

 

1) Procurarsi il modulo di 

iscrizione (presso nostra 
Segreteria oppure 
scaricandolo dal nostro sito) 
e compilarlo in tutte le sue 
parti 

2) Effettuare la visita medica 
necessaria (per il minibasket 
rivolgendosi al proprio 
medico curante e per il 
basket fissando visita medica 
per attività agonistica presso 
strutture preposte tramite 
richiesta della Società 
ottenibile in segreteria) 

3) Procurarsi fotocopia di 

documento di 

riconoscimento 
4) Consegnare il tutto presso la 

nostra Segreteria versando la 

quota annuale di € 280,00 
 
N.B. Verrà consegnata ricevuta del 
versamento effettuato e nel periodo di 

gennaio/febbraio 2016 verrà 
consegnata dichiarazione ai fini 

fiscali. 
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Pubblicazione mensile riservata ai Soci 

Nel pieno delle attività 

anche con il Minibasket! 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

L’angolo dei giocatori 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

Anche loro fanno parte del gioco! 
 

 
 

La copertura assicurativa 
dei nostri iscritti 

Al momento dell’iscrizione 

alle nostre attività, i nostri 

atleti/istruttori/allenatori 

vengono a sua volta 

manualmente 

TESSERATI ALLA 

FIP 

A seguito di tale operazione, gli stessi vengono 

“assicurati”, coperti da polizza assicurativa i cui dettagli 

possono essere visibili andando nel sito della Federazione 

www.fip.it, ed in particolare cliccando ….. 

http://www.fip.it/assicurazioni.asp 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dagli atleti ai genitori …….. 
 

Lo sai papà che quasi mi mettevo a piangere dalla rabbia 

quando ti sei messo ad urlare contro l‘arbitro. 

Io, non ti avevo mai visto così arrabbiato! Forse sarà 

anche vero che lui, l’arbitro, ha sbagliato, ma quante 

volte io ho fatto degli errori senza che tu mi dicessi niente 

….. Anche se ho perso la partita “per colpa dell’arbitro” 

come dici tu, mi sono divertito lo stesso. 

Ho ancora molte gare da giocare e sono sicuro che se 

non griderai più, l’arbitro sbaglierà di meno. 

Papà capisci, io voglio solo giocare, ti prego, lasciamela 

questa gioia, non darmi suggerimenti che mi fanno 

innervosire: “tiraaa”, “passaaaa”, “buttalo giù!!!”. 

Mi hai sempre detto di rispettare tutti, anche l’arbitro e 

gli aversari e di essere educato …. E se “buttassero giù 

me”, quante parolacce diresti? 

Un’altra cosa, papà: quando il “coach” mi sostituisce o 

non mi fa giocare, non arrabbiarti, io mi diverto anche a 

stare con i miei compagni, a vedere giocare i miei amici, 

stando seduto in panchina. 

Siamo tanti è giusto far giocare tutti (come dice il coach). 

E scusami papà, non dire a mamma, al ritorno dalla 

partita, “ha vinto” o “ha perso”, dille solo che mi sono 

divertito tanto e basta. E poi non raccontare, ti prego, che 

ho vinto perché ho fatto tanti canestri: non è vero papà! 

Ho fatto canestro perché il mio amico mi ha fatto un bel 

passaggio e perché, assieme agli altri miei amici, ci 

siamo impegnati moltissimo: per questo “abbiamo vinto” 

(ce lo ha detto anche il coach). 

E ascoltami papà, non venire nello spogliatoio, al termine 

della partita, per vedere se faccio bene la doccia o se so 

vestirmi. Ma che importanza ha, se mi metto la maglietta 

storta? Papà devo imparare da solo, stà sicuro che 

diventerà grande anche se avrò la maglietta rovescia, ti 

sembra? 

E lascia a me portare il borsone: vedi? C’è stampato 

sopra il nome della mia squadra e a me fa piacere far 

vedere a tutti che io gioco a basket. 

Non prendertela papà, se ti ho detto queste cose, lo sai 

che ti voglio tanto bene ….. ma adesso è già tardi, devo 

correre all’allenamento. 

Se arrivo tardi il “coach” non mi fa giocare la prossima 

volta …. Ciao!! 

 


